Parrocchia Santa Maria Goretti – Sant’Antioco

              
Canto di ingresso: Tu sole vivo(pag.)
Lettore guida:

“Una nube luminosa li avvolse con la sua ombra”
Una significativa interpretazione spirituale della trasfigurazione vede in questa nube l’immagine dello Spirito Santo.Così per esempio, scrive San Tommaso d’Aquino:- Tutta la Trinità apparve: il Padre nella voce, il Figlio nell’uomo, lo Spirito nella nube luminosa-

E’ lo Spirito Santo che, dopo averci fatto percepire la bellezza affascinante del Cristo, ci dà la forza di seguirlo e ci conforma sempre di più a lui. Ed è il medesimo Spirito che ci spinge a servire Cristo nei fratelli.

1° lettore

Dio, ti abiti in una luce inaccessibile!

A noi mandi la tua meravigliosa luce.

Cristo, splendore della gloria del Padre,
luce che splende nelle tenebre.

Vinci l’oscurità.

Luce del mondo, cammino rischiarato, luce di vita,

stella radiosa del primo mattino.

Ci contagi. Non siamo più nelle tenebre.

Figli della luce e figli del giorno,

ci hai chiamati alla Tua meravigliosa luce.

Diveniamo tua trasparenza, riflesso del tuo splendore.

Misericordias Domini in aeterno cantabo(2 volte)

Lettore guida:

“Questi è il Figlio mio prediletto: Ascoltatelo!”

L’appello del Padre ci chiede di

· metterci in ascolto di Cristo,

· porre in Lui ogni fiducia,

· farne il centro della vita. Perché Gesù vale la pena,

      Gesù vale la vita.

2° lettore:

Una vita tutta d’amore,

un’esistenza umana, sogno realizzato di Dio.

L’alleanza perfetta tra Dio e l’uomo.

Perenne banchetto d’amore: divino e umano alla stessa mensa.

Tutti.

Gesù, prodigio di grazia, affettuoso cuore di Dio e caldo affetto di uomo.

Sei passato tra noi, donando parole di speranza.

Tu, tenerezza di Dio,

Tu, sguardo che accoglie,

Tu, gesto che salva!
2° lettore:

Cristo, Signore risorto,

sei stato per noi luce di senso al nostro cammino.

Speranza di luce al buio che, denso, ci avvolge.

Hai placato la fame che dentro ci rode,

fame di giustizia, pace, amore.

Tutti:

Sei cibo per tutti: la tua vita è alimento,

vita offerta e pane fragrante per uomini e donne,

in perenne ricerca di cibo

che sazi il bisogno di incontro.

Tu, Gesù, Pane vivo, che nutre la nostra esistenza.

Canto: 

Laudate omnes gentes,

Laudate  Dominum. (2 volte)

Lettore guida:

“E’ bello per noi restare qui!”

L’esperienza della gloria di Cristo, che pur inebria la mente e il cuore di Pietro, non lo isola, ma al contrario lo lega più profondamente al  Noi dei discepoli. E’ il sentirsi, anche nel momento personalissimo della preghiera, membra del Corpo di Cristo che è la Chiesa. E’ il percepire la dimensione ecclesiale, comunitaria, di ogni esperienza di Cristo.
“All’udire ciò i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore”
E’ la reazione dell’uomo di fronte alla trascendenza e Santità di Dio. Il timore, tuttavia, non allontana ma diviene chiamata alla santità, nella consapevolezza che la risposta è resa possibile dall’accettata mediazione del Cristo.
3° lettore:

Fa’ tua questa mia casa ed accendi in essa la tua lampada.

Riempila della tua luce: prenderanno valore anche i dolori.

Siano dissipate le tenebre dagli angoli più segreti,

e, stabilita la tua luce benedetta, ami le persone che ho da amare.

Fa’ tua questa mia casa ed accendi in essa la tua lampada.

Per quante luci io accenda, bruciano solo, danno solo fumo.

Manda i raggi della tua luce, sulla soglia della mia casa.

Fa tua questa mia casa ed accendi in essa la tua lampada.

Canto:
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum.

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea!

Lettore guida:

“Gesù si avvicinò e, toccatili, disse:- Alzatevi, e non temete”.
Pur non potendo dire di tutti i momenti della nostra vita:E’ bello per noi stare qui-,  tuttavia, da cristiani, nella misura in cui facciamo spazio a Gesù, possiamo affermare che la nostra è pur sempre una vita toccata dalla mano di Cristo, raggiunta dalla sua voce, sorretta dalla sua grazia. Per questo, anche di fronte al mistero della morte, il credente rimane, con l’aiuto della divina misericordia, sicuro da ogni turbamento, poiché l’amore perfetto scaccia il timore.

Canto al Vangelo.
Lode a te o Cristo, re di eterna gloria(2volte)

Signore tu sei veramente, il salvatore del mondo, dacci dell’acqua viva e non avremo più sete.

Lode a te o Cristo re di eterna gloria(2Volte)

La trasfigurazione  (Matteo, 17,1-8)

1 Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. 2 E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. 3 Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 4 Pietro prese allora la parola e disse a Gesù: “Signore, è bello per noi restare qui; se vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia”. 5 Egli stava ancora parlando quando una nuvola luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce che diceva: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo”. 6 All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. 7 Ma Gesù si avvicinò e, toccatili, disse: “Alzatevi e non temete”. 8 Sollevando gli occhi non videro più nessuno, se non Gesù solo. 
           Omelia  -  Silenzio

Canto : “Signore come è bello!”  (pag.)

4° lettore

Cristo ha voluto nascere in seno alla Santa famiglia di Giuseppe e di Maria. La Chiesa non è altro che la “Famiglia di Dio”. Fin dalle sue origini, il nucleo della Chiesa era spesso costituito da coloro che, insieme con tutta la loro famiglia, erano divenuti credenti.

Allorché si convertivano, desideravano che anche tutta la loro famiglia fosse salvata. Queste famiglie divenute credenti erano piccole isole di vita cristiana in un mondo incredulo.
Ai nostri giorni, in un mondo spesso estraneo e persino ostile alla fede, le famiglie credenti sono di fondamentale importanza, come focolare di fede viva e irradiante. E’ per questo motivo che il Concilio Vaticano II, usando un’antica espressione, chiama la famiglia “Chiesa Domestica”. E’ in seno alla famiglia che i genitori devono essere per i loro figli, con la parola e con l’esempio, i primi annunciatori della fede, assecondando la vocazione propria di ognuno, e quella sacra in modo speciale.

  Canto: “Ti seguirò” (Ritornello e 1^ strofa, pag.)

5° lettore
L’Eucarestia non ci è stata donata come evasione dai nostri problemi, ma come forza per affrontarli, seguendo l’esempio di Cristo.

La Parola di Dio che ascoltiamo nel contesto celebrativo della Messa, ha la stessa valenza della voce che Pietro, Giacomo e Giovanni udirono uscire dalla nube luminosa.
Questa Parola non la comprenderemo mai totalmente, eppure siamo chiamati ad accoglierla e trasformarla in atti di vita.

Il più delle volte, noi andiamo all’eccesso opposto di Pietro: mentre questi, pago dell’aspetto estetico dell’esperienza del Tabor, vorrebbe fermarla per sempre, dimenticando che la vita (cristiana) è un continuo cammino, noi passiamo da un’Eucaristia all’altra, banalizzando tutto, vivendo – di conseguenza – un cristianesimo molto superficiale.

La conversione quaresimale dovrebbe farci recuperare il senso del sacro. Dobbiamo riscoprire l’umiltà come atteggiamento giusto davanti a Dio. Allora, ci sentiremo anche noi avvolti dalla nube luminosa, cioè dallo Spirito Santo e, per la sua azione diventeremo “in Cristo un solo corpo e un solo spirito”. Così, dopo ogni Eucaristia, “toccati” dall’umanità gloriosa di Gesù, ci alzeremo dalle nostre cadute, fugheremo le nostre paure e cammineremo, finalmente, alla sequela del Cristo, crocifisso e risorto.
Canto: “Ti seguirò” (Ritornello e ultime due strofe)
Salmo  a cori alterni
93 (92) Il Dio maestoso
1°
1 Il Signore regna, si ammanta di splendore; 

il Signore si riveste, si cinge di forza; 

rende saldo il mondo, non sarà mai scosso. 
2°
2 Saldo è il tuo trono fin dal principio, 

da sempre tu sei. 
1°
3 Alzano i fiumi, Signore, 

alzano i fiumi la loro voce, 

alzano i fiumi il loro fragore.

2°
4 Ma più potente delle voci di grandi acque, 

più potente dei flutti del mare, 

potente nell’alto è il Signore. 

1°
5 Degni di fede sono i tuoi insegnamenti, 

la santità si addice alla tua casa

per la durata dei giorni, Signore. 
Benedizione 

Canto finale: “Su ali d’aquila” (pag.)

TI SEGUIRÒ

(M. Frisina)

 

LA             MI          FA#m                  RE

Rit. Ti seguirò, ti seguirò, o Signore

LA/MI      DO#m FA#m      RE                LA

e nella tua strada camminerò.

 

Ti seguirò nella via dell’amore

e donerò al mondo la vita. Rit.
 

Ti seguirò nella via del dolore

e la Tua Croce ci salverà. Rit.

 

Ti seguirò nella via della gioia 

e la Tua luce ci guiderà. Rit.
